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Abstract. L'Unione Europea ha inserito, gia dal 2007, nel proprio Piano per I'Ef-
ficienza Energetica un’azione rivolta alle Citta: il Covenant of Mayors (Patto dei
Sindaci). Liniziativa coinvolge in modo diretto i Sindaci che, firmando un docu-
mento di adesione, siimpegnano ad andare oltre I'obiettivo europeo di riduzione
delle emissioni di CO, al 2020, attuando un PAES Piano d’Azione per I'Energia
Sostenibile. Il PAES & uno strumento di pianificazione innovativo, che permette
alle citta di costruire uno scenario complessivo di riduzione delle emissioni di
CO2, sommando i contributi di singole azioni appartenenti a diversi settori di
attivita. In tutte le fasi previste dalla firma del Covenant (adozione, monitoraggio,
aggiornamento del PAES) & fondamentale per le citta dotarsi di una “regia” ef-
ficace, in grado di mettere a sistema non solo gli attori sociali con ruoli chiave,
ma anche le esperienze pregresse, le best practice, i progetti dimostrativi e
tutto cid che, nel contesto locale, & significativo nell’ambito della riqualificazione
urbana sostenibile.

In Italia il Covenant ha avuto un notevole successo: le pit di 1.800 citta firmata-
rie costituiscono il 55% del totale in Europa. La citta di Alessandria puo essere
considerata un caso studio di interesse, in cui I'adozione del PAES ha visto una
forte collaborazione tra istituzioni locali e universita e sono stati valorizzati i mol-
ti risultati ottenuti grazie al Progetto Dimostrativo Europeo Concerto Al-Piano,
finalizzato a riqualificare un quartiere urbano, rendendolo sostenibile dal punto
di vista energetico.

Parole chiave: PAES, Patto dei Sindaci, Eco-building, Retrofit, CO, Reduction

Le governance comunali che decidono di pianificare strategi-
camente e in modo partecipato il futuro del proprio territorio
“fanno” innovazione, perché inseriscono nel sistema urbano ele-
menti di novita, in grado di cambiare in modo duraturo molti
aspetti della vita dei cittadini. Questi elementi sono la strategia
e la partecipazione: si tratta d'innovazioni perché hanno la ca-
pacita di creare contesti ed ambienti culturali in grado di dare
origine ad ulteriori processi innovativi'.

Con riferimento alla pianificazione energetica comunale e alla
sfida, che molte cittd ormai condividono, di ottenere risultati
reali nelle politiche per l'ambiente, innovare puo essere consi-
derato un processo lineare, che, senza introdurre elementi di

Tactics and Strategy for
the SEAP - Action Plan
for Sustainable Energy.

The city of Alessandria
as a case study

Abstract. The European Union has in-
cluded, since 2007, in its Plan for Energy
Efficiency, a specific action addressed to
the Cities: the Covenant of Mayors. The
initiative involves directly the Mayors,
who, signing a document of adhesion,
will commit to go beyond the EU target
of CO, reduction, implementing a SEAP:
Strategic Energy Action Plan.

The SEAP is an innovative planning tool,
which allows the city to build an overall
scenario for reducing CO2 emissions,
with actions belonging to different sec-
tors. In all the steps following the signing
of the Covenant (adoption, monitoring,
updating the SEAP) it is crucial, for the
city, to adopt an effective coordination,
able to put a system not only the social
actors with key roles, but also all the
past experiences, the best practices,
demonstration projects and everything
which, in the local context, can be con-
sidered strategic for a sustainable ur-
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discontinuita, prende le mosse da risorse contestuali per trovare
soluzioni piu adatte.

I1 PAES (Piano d’Azione per 'Energia Sostenibile) adottato dalle
citta firmatarie del Covenant of Mayors? ¢ uno strumento di pia-
nificazione innovativo, che permette di organizzare all'interno
di una strategia unitaria tutte le azioni di rilievo nell'abbattimen-
to delle emissioni di CO,.

Vengono presi in considerazione tutti i settori di attivita: infra-
strutture e patrimonio edilizio municipale, edifici dei settori
residenziale e terziario, trasporti pubblici e privati, produzione
locale di energia, reti di tele-riscaldamento.

Ladozione del PAES richiede, oltre ad una forte volonta politica,
la giusta “regia” e il coinvolgimento di tutti gli attori sociali, che
rivestono ruoli chiave nei settori energetico e ambientale, nella
definizione di uno scenario di trasformazione condiviso.

In questambito la citta di Alessandria rappresenta un caso stu-
dio di interesse poiché, nell'adozione del proprio PAES, ha po-
tuto trarre vantaggio dallesperienza del Progetto Dimostrativo
Europeo Concerto AL Piano® (Fig. 1): un intervento di rigene-
razione urbana che, combinando retrofit sul patrimonio edilizio
esistente e nuove costruzioni, ha permesso di sperimentare le
possibilita concrete di rendere energeticamente sostenibile un
quartiere di circa 1.786 abitanti.

Il gruppo di ricerca del Politecnico di Torino, partner di Concer-
to AL Piano, ha accompagnato la citta di Alessandria nella firma
del Covenant of Mayors e della redazione del PAES.
Lesperienza dei progetti dimostrativi Concerto puo, per certi
versi, essere considerata il prodromo dell'iniziativa del Cove-
nant, che ne ha ampliato la portata - da un intervento dimo-
strativo a scala di quartiere, ad una strategia urbana configurata

ban regeneration. In Italy, the Covenant
had a considerable success, with more
than 1,800 cities, the 55% of the total
in Europe. The city of Alessandria can
be considered an interesting case study,
because the SEAP development was in-
tegrated to the European Demonstrative
Project Concerto AL Piano, aimed at the
regeneration of a urban district, making
it sustainable from the energy consump-
tion point of view. The research group of
Politecnico di Torino supported Alessan-
dria in all the process.

Keywords: SEAP, Covenant of Mayors,
eco-building, retrofit, CO, reduction

The municipalities, which decide to
plan strategically the future of their
territory, "do" innovation, because
they try to integrate in the urban sys-
tem some “new elements’, which can
permanently change many aspects of
citizens'lives. Those “elements” are the
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strategy and participation, through
which they create contexts and cul-
tural environments, which can gener-
ate others more innovative processes'.
Referring to the municipal energy
planning and to the “environmental
challenge”, innovation can be consid-
ered a linear process, which, without
discontinuity, begins with local re-
sources, in order to find the most suit-
able solutions .

The SEAP (Strategic Energy Action
Plan)? - adopted with the signatory of
the Covenant of Mayors - is an inno-
vative planning tool, which supports
the cities to integrate, within a overall
strategy, all the actions, which have a
significant impact on in the reduction
of CO, emissions, at the urban level.
The SEAP takes into account all sec-
tors: infrastructure and municipal
building-stock, private buildings of
the residential and commercial sec-
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come Piano d’Azione - mantenendo la centralita della “concer-
tazione” tra stakeholders pubblici e privati, coordinati dalla mu-
nicipalita.

Concerto AL Piano ¢ “tattica”: ha una struttura e degli obiettivi,
da tempo determinati, che richiedono una corretta attuazione.
Unazione specifica del Progetto prevede lo studio dei consumi
energetici dell'intero patrimonio residenziale urbano per con-
segnare alla Citta dati ed informazioni utili a strutturare future
politiche energetiche, anticipando le richieste del Covenant.

I1 PAES si colloca a livello di “strategia”. La Citta, che non dispo-
ne attualmente di strumenti di pianificazione per lo sfruttamen-
to sostenibile delle fonti energetiche, definisce un target di ridu-
zione delle emissioni di CO, da raggiungere al 2020 e progetta le
azioni necessarie al conseguimento dellobiettivo.

La somma delle azioni - caratterizzate dalla descrizione degli
obiettivi, dei tempi, dei soggetti responsabili e dei risultati sti-
mati — costituisce il PAES stesso. Definita la “strategia’, ogni
azione si trovera nella fase in cui & attualmente Concerto AL-
Piano, necessitando di una “tattica” per essere attuata.

Il vantaggio dell'aver sviluppato un Progetto Dimostrativo come

Ol | Visita al quartiere durante la Consensus Conference di Concerto AL Piano
che si & svolta ad Alessandria il 4 luglio 2008, fotografia di gruppo dei partner
(autore: Lorenzo Savio)

Visit to the Concerto AL Pian g the Consensus Conference, held in

Alessandria at July 4, 2008. Group photo of the partners (autt

: Lorenzo Savio)

Concerto ¢ proprio nel disporre gia di strumenti, metodi e Part-
nership tra stakeholders consolidati ed efficaci.

I1 gruppo di ricerca ha collaborato attivamente con la Citta - tra
“tattica” e “strategia” — con le seguenti attivita:

1. Lanalisi del patrimonio edilizio residenziale urbano, caratte-
rizzata dalla classificazione dello stesso e dalla stima degli indica-
tori medi di prestazione energetica degli edifici;

2. Lamodellazione dei risultati ottenuti grazie agli interventi pre-
visti da Concerto AL Piano;

3. La definizione dell'Inventario Base delle Emissioni di CO,
(BEI - Baseline Emission Inventory), che ha permesso di stabili-
re il punto di partenza su cui impostare il Target al 2020;

4. La definizione delle azioni del PAES, grazie allorganizzazio-
ne di tavoli di lavoro tematici che hanno coinvolto PAmmini-
strazione Comunale e i principali stakeholders locali, pubblici
e privati.

Lanalisi del patrimonio
edilizio residenziale

Lanalisi del patrimonio edilizio
residenziale e la modellazione
dei consumi energetici, oltre ad
essere unattivita specifica prevista in Concerto AL Piano, ¢ stata
fondamentale per stabilire la baseline del PAES e ottenere le in-
formazioni di base per costruire lo scenario di riduzione delle
emissioni al 2020. Il gruppo di ricerca ha elaborato per la Citta
un modello semplificato di stima dei consumi energetici e del-
le emissioni. Lanalisi ha preso le mosse dal quartiere che ospita
Concerto AL-Piano, per estendersi poi a tutto il territorio urba-
no. Lintero patrimonio di edilizia residenziale di Alessandria &
stato descritto attraverso un numero limitato di edifici tipo, cia-
scuno rappresentativo di una porzione chiaramente individuata.

tors, public and private transport, lo-
cal energy production, networks of
district heating.

The adoption of the PAES requires,
in addition to a strong political will,
the right management, involving all
social actors, who play key roles in
the energy and environment sectors,
in the definition of a shared scenario.
In this context, the city of Alessandria
is a case study of interest, since the
adoption of the SEAP, was inspired
from the experience of the European
Demonstrative Project Concerto AL
Piano® (Fig. 1): a project of urban
regeneration, aimed to demonstrate
the possibility to make "sustainable” a
neighbourhood of about 1,786 inhab-
itants.

The research group of Politecnico di
Torino - partner of Concerto AL Pi-
ano - supported the city of Alessan-
dria in the adoption of the SEAP. The
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experience of Concerto projects may,
to some degree, be considered as the
harbinger of the Covenant of Mayors,
extending the scope - from a demo-
zone, to an urban strategy, configured
as an Action plan - and maintaining
the centrality of the "cooperation” be-
tween public and private stakeholders,
coordinated by the municipality.
Concerto AL Piano is "tactical": it
has a precise structure and pre-deter-
mined objectives, which require a cor-
rect implementation. A specific action
of the project includes the study of the
energy consumption of the entire resi-
dential urban building stock, in order
to deliver to the City useful data and
information, to structure future en-
ergy policies.

The SEAP is at the level of "strategy.”
The City, which currently has not
tools for sustainable energy planning,
defines a target of CO, reduction by
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2020 and sets the strategic actions to
achieve it. The SEAP is the sum of all
the actions, detailed with the descrip-
tion of the objectives, the timing, and
the responsible. After the definition
of the "strategy", every single action
will need a "tactic" in order to be
implemented, as done for Concerto
AL Piano. The advantage of having
the Demonstrative Project consists
in knowing tools, best practice and
methods for the cooperation between
stakeholdes ready to be effective.

The research team worked closely with
the City - between "tactics" and "strat-
egy" - with the following activities:

1 The analysis of urban residential
buildings, with the classification and
the estimation of the average indica-
tors of energy performance;

2 The modelling of the main results
achieved with the interventions pro-
vided by Concerto AL Piano;

3 The definition of the CO2 Base-
line Emission Inventory (year 2005),
which is the starting point for the re-
duction target to 2020;

4 The definition of the SEAP, with
the organization of thematic working
groups, which involved the Munici-
pality and the main public and private
stakeholders.

The analysis of the residential build-
ings

The analysis of the residential build-
ings and the "modelling” of energy
consumption, as well as being a specif-
ic activity expected in AL Piano Con-
certo, was essential to establish the
baseline of the SEAP and get the basic
information to construct the scenario
of emission reduction to 2020.

The research group developed a sim-
plified model for the estimation of en-
ergy consumption and CO, emissions.
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02 | Caratteristiche degli edifici registrate dal censimento ISTAT e scelte per classificare il
patrimonio edilizio della Citta
Characteristics of the buildings recorded by the census ISTAT and chosen to classify the
residential building-stock e of the City

03 | Disaggregazione del patrimonio edilizio sulla base dell'epoca costruttiva e di diversi
valori di riferimento dell'indice di prestazione energetica per il riscaldamento

Breakdown of the resident

g

stock (surface of dwellings) on the basis of the period

of construction and different valu energy performance for heating

La metodologia sperimentata per stimare e descrivere i consumi
energetici dell'intero patrimonio residenziale ¢ stata strutturata
in tre fasi fondamentali:

- Impostazione metodologica per la classificazione del patrimo-
nio edilizio;

- Elaborazione dei dati ISTAT per la definizione del quadro ge-
nerale di riferimento e dei profili geometrici degli edifici appar-
tenenti a ciascuna classe;

- Valutazione energetica standard associata a ogni classe.

La classificazione proposta ha previsto la combinazione tra va-
riabili di epoca, numero di abitazioni e contiguita degli edifici,
scelte siccome si tratta delle caratteristiche disponibili dal Cen-
simento ISTAT piu significative nella stima dei consumi energe-
tici. Sono stati definiti 32 “codici edificio” (Fig. 2) ciascuno dei
quali & rappresentativo di una porzione dell'intero patrimonio
abitativo che si puo quantificare in percentuale di superficie abi-
tativa. Per ciascun “codice edificio’, per il quale ¢ gia stata defini-
ta una geometria semplificata, € stata impostata una valutazione
dei consumi energetici espressi in kWh/m? anno. Lassociazione,
per i diversi codici edificio, di valutazioni standard delle perfor-
mance energetiche per il riscaldamento, usi elettrici, acqua calda
e usi cucina — espressi in kWh/m? anno - ha permesso di rico-
struire una stima dei consumi energetici dell'intero patrimonio
di edilizia residenziale. Si & definito cosi un modello descrittivo
che consente di ottenere una varieta di analisi sui consumi, defi-
nendo gli indicatori medi per specifiche porzioni del patrimonio
(un determinato quartiere o area) o, ad esempio, caratterizzando
la distribuzione degli edifici per le differenti classi di indice di
prestazione dei consumi energetici (Fig. 3).

Questo modello ha costituito la base conoscitiva per impostare po-
litiche urbane per leflicienza energetica e la promozione di azioni
strategiche da inserire nel PAES. All'interno di Concerto AL Piano
¢ stato promosso un bando pubblico per finanziare interventi di
retrofit e certificazioni energetiche su 48.000 m? di abitazioni. Se
lobiettivo principale del bando ¢ stato promuovere lefficienza ener-
getica negli interventi di ordinaria manutenzione del patrimonio
edilizio, la raccolta di informazioni sui retrofit eseguiti ha permesso
di rilevare dati reali sui consumi energetici degli edifici, utilizzati
per perfezionare la stima fatta per il patrimonio edilizio urbano.

Concerto AL-Piano ¢ uno dei
ventidue progetti CONCERTO
promossi dalla Comunita Euro-
pea per dimostrare, in piani di rilevanza urbana, la possibilita di
vincere la sfida della sostenibilita nello sfruttamento delle risorse
energetiche. Larea interessata da Concerto AL Piano € uno dei tanti
“vuoti” presenti nella periferia della Citta, un interstizio stretto tra
quartieri di edilizia sociale, costruiti senza alcuna integrazione con
il tessuto edilizio esistente. I solo fatto di intervenire in unarea di
questo tipo arricchisce le valenze dell'intervento, chiamato a co-
niugare il tema della sostenibilita energetica con la rivitalizzazione
di un quartiere. Il gruppo di ricerca ha sviluppato la simulazione
dei risultati ottenuti attraverso gli interventi previsti dal Progetto
Dimostrativo, che ha previsto:

- La riqualificazione energetica di undici palazzine di case sociali
(Re-New);

- La costruzione di nuovi edifici residenziali a elevate performance
(New);

Gli interventi previsti da
Concerto AL Piano
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The analysis started from the Concer-
to AL-Piano area, then was extended
to the entire city. A limited number of
typologies of buildings can describe
the whole building stock of Alessan-
dria. Each typology is representative
of a portion of the whole building
stock, and can be clearly identified
and calculated.

The methodology to estimate and de-
scribe the energy consumption of the
residential building-stock consisted
in three basic steps:

- Classification of the building-stock,
using ISTAT data;

- Definition of the "profiles" of the
buildings belonging to each class;

- Standard energy evaluations, associ-
ated with each class.

The proposed classification took in
account a combination of 3 vari-
ables, which were chosen between
the building features available from

the ISTAT national Census. The vari-
ables are: age, number of dwellings
and proximity of buildings. They are
the most significant in the estimation
of energy consumption. Totally, 32
"building codes" were defined (Fig. 2).
Each code is representative of a por-
tion of the whole building stock. The
whole surface of dwellings, referring
to each code, is known from census
data.

Associating to each code a simplified
profile of building - coherent with
the age and building geometry (s/v
ratio) - it is possible to develop an
estimation of energy consumptions
expressed in kWh/m? per year.
Thanks to the association to the dif-
ferent building codes, of standard as-
sessments of energy performance - for
heating, electrical components, hot
water and cooking uses - expressed
in kWh/m? per year - it is possible to
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- Interventi di riqualificazione energetica sul patrimonio edili-

zio del quartiere (Retrofit).

La struttura originale di Concerto AL Piano prevedeva il com-
pleto soddisfacimento del fabbisogno energetico degli edifici at-

traverso fonti rinnovabili.

Questo risultato ¢ stato solo parzialmente raggiunto, infatti la
centrale di tri-generazione collegata alla rete di teleriscaldamen-

04 | Il diagramma di Sankey rappresenta
I'allocazione energetica e le emissioni
di CQ, per l'area di Concerto Al
Piano, pre e post intervento. La
diminuzione delle emissioni di CO,
pro capite (ton/anno) € pari al 31,14%
Sankey diagram representing energy
consumption and CO, emissions for
the of Concerto Al Piano area, pre
and post-intervention. The reduction of
CO, emissions (ton/year) per capita is
31.14%
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estimate the energy consumptions and
the CO, emissions of the whole resi-
dential building-stock.

The simplified descriptive model al-
lows a variety of analyses concerning
the energy consumption of buildings,
putting in evidence the indicators of
average consumption for specific por-
tions of the building stock (in a par-
ticular district or area) or, for example,
the distribution of buildings for dif-
ferent classes of energy performance
(Fig. 3).

As long as the real data of energy con-
sumptions are not available, this kind
of indirect estimation is useful to set
the basic information for the SEAP
development.

Within AL Piano Concerto was pro-
moted to a Public Announcement
to finance retrofits interventions on
48,000 m2 of equivalent dwellings.
If the main goal has been promoting

L. Savio
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RENEW
22,425 m2
458 ab.

RETROFIT
48.000 m2
1.067 ab

MEW
9.963 m2
221 ab.

REMEW
22,425 m2
488 ab.

RETROFIT
48,000 ma2
1.067 ab

COZ: 72 ton

CO2: 43

CO2: 1194 ton

3.530 TON/ANNO
2,26 TON/AB.

CO2: 2336 ton

2.793 TON/ANNO
1,53 TON/AB.

-32,14%

CO2: 2283 ton

to di quartiere & alimentata a metano e non a biomassa, come
previsto. Concerto AL-Piano ha costituito un “esperimento ur-
bano” per promuovere la riqualificazione sostenibile dellam-
biente costruito. La modellazione dei risultati raggiunti e rag-
giungibili con Ia tipologia degli interventi previsti dal progetto
dimostrativo ¢ stata utile nelle fasi di elaborazione del PAES e del
target di riduzione delle emissioni al 2020 (Fig. 4).

energy efficiency in the routine main-
tenance of the housing stock, the col-
lection of the application forms with
the Energy Certifications of buildings
have been used to refine the estimate
made for the urban building-stock.

The actions of Concerto AL Piano
Concerto AL Piano is one of twenty-
two CONCERTO projects promoted
by the European Union to demon-
strate, in urban plans of relevance,
the possibilities to meet the challenge
of sustainability in the exploitation of
energy resources.

The area involved in Concerto AL-
Piano is one of the many urban empty
space in the suburbs of the city. The is-
sue of energy sustainability is strictly
combined to the revitalization of a
neighbourhood.

The research group developed the
simulation of the main results ob-

tained with the demonstrative project,
which provided:

- The retrofit of eleven blocks of social
housing, upgrading their energy effi-
ciency (Re-New);

- The construction of new eco-build-
ings, with high performance (New);

- The interventions of energy saving
provided for private residential build-
ing, promoted by means of a public
announcement (Retrofit).

The original structure of AL Piano
Concerto foresaw the complete sup-
ply of the energy needs of buildings
with renewable sources. This has been
only partially achieved, in fact, the tri-
generation power plant connected to
the district-heating network is fuelled
by methane and not by biomass, as ex-
pected. Concerto AL-Piano constitut-
ed an "urban experiment" to promote
the sustainable redevelopment of the
built environment. The modelling of
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05 | Il diagramma di Sankey rappresenta l'allocazione delle fonti energetiche per i differenti
settori di attivita della Citta. | flussi energetici sono espressi in MWh/anno mentre le
emissioni di CO, (in giallo) in ton/anno (anno 2005)

senting energy consumption and CO2 emis

flows are expressed in MWh / year whil

ns for the different sectors

La firma del Covenant of Ma-
yors & per le citta unimportante
occasione per affrontare la pia-
nificazione energetica sostenibi-
le, sviluppando una strategia che coinvolga tutti gli stakeholders
con ruoli chiave della Citta. Circa 5.900 citta, alcune delle quali
non appartenenti all'Unione Europea, hanno gia aderito; molte,
tuttavia, risultano tuttoggi inadempienti rispetto agli obblighi
previsti. La partecipazione delle citta al Covenant prevede un
percorso in tre tappe fondamentali:

- Firma di adesione da parte del Sindaco e creazione del Team
Locale impegnato nella redazione di un Inventario delle Emis-
sioni di CO2, riferito a uno specifico anno (BEI - Baseline Emis-
sion Inventory) e del PAES. Il PAES sara operativo fino al 2020,
anno per il quale la citta deve fissare un obiettivo di riduzione
delle emissioni di CO, superiore al 20%, rispetto all'anno di ri-
ferimento;

- Approvazione ufficiale del PAES, che deve essere operativo en-
tro un anno dalla firma di adesione;

- Monitoraggio e aggiornamento del PAES.

La prima questione fondamentale che le citta devono affrontare
¢ la realizzazione di un Inventario base delle emissioni di CO,,
scegliendo un anno base. La “fotografia” della citta, riferita a
quell’anno, deve essere confrontata con la situazione prevista per
2020 e si dovra dimostrare una riduzione delle emissioni mag-
giore del 20%. LInventario contempla tutti i settori di attivita
della citta: il patrimonio municipale, il terziario, il residenziale,
lindustria e i trasporti pubblici e privati. La definizione dell'in-
ventario € una fase problematica per le citta, poiché molti dei

Covenant of Mayors e
Pianificazione Energetica
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GPL
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dati necessari, sui consumi energetici nei vari settori non sono
disponibili. Nel caso di Alessandria, se per i Trasporti Pubblici e
per unesigua parte del Patrimonio Municipale ¢ stato possibile
utilizzare rilievi dettagliati delle quantita energetiche consumate
- raccolti presso gli uffici municipali -, per gli altri settori si ¢
dovuto ricorrere a metodologie di stima indiretta, elaborate dal
gruppo di ricerca sulla base dei dati disponibili.

Il risultato raggiunto & stato un modello di allocazione delle
fonti energetiche primarie e secondarie per i differenti settori
di attivita, con la determinazione delle conseguenti emissioni di
CO, (Fig. 5). Si ¢ stabilito cosi il punto di partenza per definire
il PAES.

Linventario delle emissioni di
CO, ¢ stato il punto di partenza
del lavoro congiunto dei prin-
cipali stakeholders della Citta?, con ruoli chiave per definire lo
Strategic Energy Action Plan.

Sono stati organizzati tre workshop, coordinati dal gruppo di ri-
cerca del Politecnico di Torino. In una prima fase si ¢ definito il
Target di riduzione delle emissioni a cui la Citta aspira al 2020:
superiore al 20% e il pit1 possibile vicino al 40% - da considerarsi
il traguardo per rientrar tra le “Smart Cities”

Successivamente si € arrivati a descrivere e stimare i risultati
attesi di 17 Azioni, articolate nei seguenti settori: residenziale,
trasporti, municipale, terziario, produzione locale di energia.
II PAES, approvato dal Consiglio Comunale nellottobre 2010,
¢ molto ambizioso e prevede una riduzione delle emissioni del
37% (da 517.520 ton CO,/anno, a 321.608 ton CO,/anno).

I PAES: Piani d’Azione per
PEnergia Sostenibile

the results achieved and achievable
with the interventions tested by the
demonstrative project was useful in
the early stages of the SEAP, in order
to define the target of CO, reduction
to 2020 (Fig. 4).

4%

Covenant of Mayors and sustainable
energy planning

The signing of the Covenant of May-
ors is an opportunity for cities to ap-
proach the Sustainable Urban Energy
Planning, thanks to a strategy, which
involves all social actors, who have a
key-role in energy and environmen-
tal issues. Approximately 5,882 cities
- some of which are outside the Eu-
ropean Union - have already joined,
many, however, are still in breach of
their obligations.

The participation to the Covenant in-
volved cities in three basic steps:

- Signature by the Mayor of the city

803,340 tonlyear

Total COZ Emissions - year 2005
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Limpegno di Alessandria non puo dirsi terminato. La struttura
organizzativa del Covenant prevede che il PAES riceva una va-
lidazione ufficiale da parte del Joint Research Center dalla Co-
munita Europea. Inoltre ¢ necessario monitorare le azioni del
PAES e definire nuovi inventari delle emissioni per dimostrare
i risultati raggiunti.

Pur con la consapevolezza degli sforzi e del valore dei risultati
fino ad ora raggiunti dallamministrazione comunale e dagli sta-
keholders alessandrini, ¢ importante non abbandonare lattivita
di discussione e confronto sperimentata con i workshop. Lattua-
le definizione delle Azioni del PAES ¢ adeguata per esprimere
Pimpegno politico e le attivita in cui la Citta sara coinvolta, ma
deve essere portata ad un livello “esecutivo’, sulla traccia di cio
che ¢ gia stato fatto con successo per Concerto Al Piano.

Il passaggio dalla “strategia” alla “tattica” sara fondamentale per
il successo del PAES.

La collaborazione con la citta
di Alessandria ha permesso di
porre in luce due elementi fondamentali per portare avanti con
successo gli impegni presi con la firma del patto dei Sindaci: la
necessita di strutturare una strategia e quella di promuovere la
partecipazione attiva degli stakeholders.

La strategia presuppone una forte volonta etica e politica nel
perseguire gli obiettivi di sostenibilita con visioni a lungo ter-
mine, oltre la durata dei mandati politici. La necessita della par-
tecipazione degli stakeholders che hanno ruoli chiave deriva dal

Conclusioni

fatto che, su scala urbana, nessun problema afferisce ad un solo
responsabile o settore, né puo essere risolto dall'impegno di un
unico soggetto. In questo scenario, con la consapevolezza dei li-
miti e delle possibilita di ulteriore implementazione, il gruppo
di ricerca ha supportato concretamente il processo di adozione
di strategie per la sostenibilita energetica intrapreso dalla Citta.
Si ¢ agito sullelemento di maggiore debolezza - la carenza delle
conoscenze di base — e sui processi di partecipazione, coinvolgi-
mento e concertazione tra stakeholders.

In particolare si e cercato di ricostruire il modello urbano di
sfruttamento delle fonti energetiche, utilizzando - per i diversi
settori — metodologi di stima con livelli adeguati di:

- Semplicita, si tratta di metodologie applicabili con dati gia di-
sponibili, ma con lopportunita di sviluppare approfondimenti;
- Replicabilita, in considerazione della necessita di monitorare
gli indicatori ambientali per verificare lefficacia del Piano;

— Possibilita di trasferimento in altri ambiti urbani impegnati
nelle stesse tematiche.

Attraverso lelaborazione della baseline delle emissioni, il grup-
po di ricerca ha inoltre supportato il dibattito degli stakeholders
con dati di riferimento sui modelli di allocazione energetica dei
vari settori di attivita, stimolando l'attivita dei tavoli di lavoro che
hanno portato alla definizione delle azioni strategiche.

La collaborazione tra universita e citta ha permesso di superare
alcune fasi operative fondamentali nell'adozione del PAES, all'in-
terno di un processo ancora molto lungo, fino al raggiungimento
dell“utopia ragionevole™ della sostenibilita ambientale.

stakeholders. The current level of

and creation of a local team, engaged
both in the definition of an Inven-
tory of CO, emissions (BEI - Baseline
Emission Inventory), and in the adop-
tion of the SEAP. The local team estab-
lishes the target of reducing CO, emis-
sions by more than 20%, before 2020;
- Official approval of the SEAP, which
should be operative within one year
after the adhesion to the Covenant;

- Monitoring and updating of SEAP.
The first fundamental question which
cities must face is the realization of a
basic inventory of CO, emissions by
choosing a base year.

The "snapshot" of the city, referred to
that year, will be compared with the
forecasted scenario in 2020, in order
to demonstrate a reduction of emis-
sions greater than 20%.

The inventory covers all sectors of the
city: municipal buildings equipment
and facilities, tertiary, residential, in-
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dustry, public and private transport.
The inventory is the first problem:
many energy consumptions data are
unavailable and it is necessary to de-
fine methodologies for indirect esti-
mates.

The research group supported the city
of Alessandria both in the collection
of available data and the indirect es-
timation, recurring, for the residential
building sector, to the outputs of Con-
certo AL Piano project.

The outcome is a study on the alloca-
tion of primary and secondary energy
sources for different sectors of activity,
with the determination of the result-
ing CO, emissions (Fig. 4).

The SEAP: Sustainable Energy Ac-
tion Plan

The inventory of CO, emissions has
been the starting point to define the
SEAP of Alessandria. The research

L. Savio

group supported the city organizing
three workshops, involving private
and public stakeholders®. In a first step
was defined the reduction target to
which the City aspires: more than 20%
and as close as possible to 40%. Then
17 strategic actions were planned,
estimating the expected results. The
SEAP approved by the City Council
in October 2010, is very ambitious
and provides a 35% reduction of CO,
emissions.

The commitment of Alessandria is
not finished. The Covenant provides
that the SEAP should receive an of-
ficial validation. In addition, the city
must monitor the progress of actions,
and must provide new Emission In-
ventory, in order to demonstrates the
progress.

Despite the efforts and the achieved
results, it is important to keep active
and manage the cooperation between

definition of the SEAP is adequate to
express the political commitment and
the activities in which the City will be
involved, but must be brought to an
"executive" level, remaking what the
Partnership has already successfully
done for Al Piano Concerto.

The transition from the "strategy” to
"tactics” will be crucial to the success
of the SEAP.

Conclusions

The research, thanks to the close col-
laboration with the City of Alessan-
dria and the partnership of Concerto
AL Piano, putted in evidence two fun-
damental elements for carrying out
concrete actions: the need to design
a strategy and the importance of the
pro-active participation and involve-
ment of the stakeholders. The strategy
requires a strong ethical and political
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NOTE
! Cfr. Belforte S. (2008).

? Liniziativa del Covenant of Mayors ¢ ampiamente descritta sul sito internet
ufficiale, http://www.covenantofmayors.eu/index_en.html, dove sono di-
sponibili le informazioni su tutte le citta firmatarie e i loro PAES.

* Le informazioni sui progetti Concerto sono disponibili sul sito internet
ufficiale http://concerto.eu/concerto.
* Sono stati coinvolti i principali attori sociali, con competenze e autorita ne-

gli ambiti energetico e ambientale, selezionandoli tra i partecipanti ai tavoli
di lavoro del Piano Strategico della Citta di Alessandria (riferimento: www.

pianostrategico-alessandria.it)
® Cfr. Matteoli L. e Pagani R. (2010).

will in pursuing sustainability goals
with long-term visions, as well as the
duration of the political mandates.
The importance of cooperation be-
tween stakeholders is demonstrate by
the fact that on an urban scale, prob-
lems never pertains to a single man-
ager or sector, nor can be overcome by
a single entity.

In this scenario, with the awareness of
the limits and possibilities for further
implementation, the research team
has actually supported the process of
adoption of the SEAP, working on the
elements of greatest weakness: the lack
of basic knowledge and the processes
of participation, involvement and co-
operation between stakeholders.

The research group supported the
City defining the methodologies to
estimate the current and the possible
scenarios, with appropriate levels of:

- Simplicity, with data already avail-
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able, but with the possibility of imple-
mentations;

- Repeatability, in view of the need to
monitor environmental indicators to
assess the effectiveness of the SEAP;

- Possibility of transfer to other cities,
involved to Covenant of Mayors.
Through the elaboration of the base-
line emissions and energy allocation
models, the research group supported
also the discussion between stake-
holders, especially in the definition
of reduction targets and strategic ac-
tions.

The collaboration between University
and City facilitated some key phases
of the adoption of SEAP, in a process
which is still very long, up to the at-
tainment of "reasonable utopia” of the
environmental sustainability®.

L. Savio
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NOTES

! Cfr. Belforte S. (2008).

2 The initiative of Covenant of Mayors
is fully described on the official web-
site,  http://www.covenantofmayors.
eu/index_en.html, where the main
informations and the SEAPS of all the
signatory cities are available.

* Information concerning all the pro-
jects Concerto (included AL Piano)
are available on official website, http://
concerto.eu/concerto.

* The stakeholders involved were se-
lected among the participants to the
working groups of the Strategic Plan
of the City of Alexandria (reference:
www.pianostrategico-alessandria.it).

* Cfr. Matteoli L. and Pagani R. (2010).
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